
fsma con/orzto' 
U H I fo9 ,0,note 

Ì3S9I etrurìo 
^ IMPRESA GEHEHAIE IH COSTRUaOWE rUnìtà Giornale 

del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66', n. 282 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L1000/arretratiL2000 
Giovedì 
30 novembre 1989 * 

Straordinaria accoglienza al presidente sovietico. Cossiga: «È un riformatore coraggioso» 
Nel discorso al Quirinale il leader della perestrojka incalza Bush: «Disarmiamo il Mediterraneo» 

«La pace fredda non basta più» 
Gorbaciov trionfa a Roma e rilancia il disarmo 
In strada 
sognando il futuro 
•NZOROQQI " 

S e, come qualche scettico osservatore ha notato, 
Roma costituiva per Gorbaciov solo un trampo
lino per Malta - quasi che in sé gli incontri poli
tici con gli italiani (ossero uno scontato episo* 

^ H ^ M dìo di routine -, bisogna ben dire che si è tratta-
to di uno dei più straordinari trampolini offerto 

a uno statista proteso ad alti obiettivi. Bisogna interpretare 
bene i sentimenti contenuti nell'abbraccio appassionato 
che la «fredda* capitale ha riservato al suo ospite. Curiosità, 
attrazione per una star che domina 1 mass media del Piane
ta, idealizzazione simbolica del potente che scende Ira gli 
untiti? Può darsi che ci sia anche qualcosa del genere, ma la 
spiegazione profonda è certamente altra. L'ha detto una ra
gazza: «Ho appreso la storia sui libri, sono scesa in strada a 
vederla*, Nell'immaginario contemporaneo, nessuno più di 
Gorbaciov appare capace di trasfigurare la cronaca in sto
ria. Stona come superamento del passato, critica del pre
sente, costruzione del futuro. Storia come materializzazio
ne di un progetto carico di idealità. Ed anche storia come 
magica congiunzione tra la grandezza intellettuale dell'uo
mo e l'occasione fattuale per poterla esprimere: quello at
tuale è un móndo che attende e vede cose grandiose ed è, 
dunque, portato ad amare chi si è posto alla loro sorgente, 
Non ci sono più confini e storie separate, c'è una vicenda 
comune, galoppante, irresistibile, La fantasia della gente è 
cosi trascinata a guardare solo in avanti e a dare credito a 
chi dimostra nei (atti, come Gorbaciov, di voler rimettere 
tutto in discussione neirottica di un inedito futuro. 

Occorre dire che l'Italia ha ben meritato l'attenzione 
mondiale che la circonda In questi giorni. È ingiusto, è stol
to considerare i colloqui romani come un tappa secondaria 
è occasionate verso un evento, esso si decisivo. Ha ragione 
[Osservatore romano a scrivere che questo dialogo italo-
sovietico «può delineare un ponte tra la complessa malta 
europea in profonda trasformazione e i temi del vertice che 
dovrà consolidare la nuova fase dei rapporti Ira Usa e Urss*. 

«V 

E pure vero che l'Occidente europeo stenta anco
ra a darsi ragione di ciò che accade al dì là del
l'Elba e ad adeguare le proprie strategie. L'Italia 
appare attrezzata meglio di altri per affermare 

^ ^ ^ una concezione avanzata del processo storico, 
Ispiralo - come ha detto il presidente Cossiga -

alla «ricostruzione dell'unità ideale del nastro continente e 
della nostra comune civiltà*: che significa non lasciar soli 
gli Usa e l'Urss nella costruzione di un mondo cooperante, 
e affermare la necessaria centralità geopolitica dell'Europa, 
«casa comune». E, prima ancora di conoscere gli esiti prati
ci e i messaggi politici che deriveranno dagli incontri italia
ni di Gorbaciov, si può dire in tutta sicurezza che li vertice di 
Malta - propedeutico ad una nuova fase globale dei rap
porti Est-Ovest - sarebbe altra cosa da ciò che potrà essere 
se, dopo gli eventi straordinari degli ultimi mesi, non vi fos
se stala anche questa costruttiva vigilia romana. La quale e 
destinata a segnare qualcosa di più del consolidamento di 
una normalità e cordialità di rapporti: un coinvolgimento 
che iscrive una fruttuosa bilateralità in un processo colletti
vo che ci farà tutti diversi. Europa e Mediterraneo sono la di
mensione naturale, anche se non esclusiva, di un ruolo ita
liano- qui, oltre che nei diretti-rapporti a due, è il terreno di 
possibili sforzi convergènti, produttivi di fatti. Il -salto di 
qualità» indicato dal nostro presidente può riguardare non 
solo i rapporti economici, la comunicazione culturale e in
formativa, ma anche i fini pacifici e comunitari delle rispet
tive politiche estere. Se ciò accadrà, questo viaggio di Gor
baciov non avrà solo esaltato ì sogni di futuro della gente 
comune, ma avrà rafforzato il peso e il prestigio del nostro 
paese. 

«Con voi italiani stiamo benissimo». Così Gorbaciov e 
Raissa hanno salutato la folla che ieri ha portato in 
trionfo il leader della perestrojka. Cossiga ha salutato 
in lui un «riformatore coraggioso». Al pranzo del Qui
rinale il presidente sovietico ha lanciato un appello 
all'Occidente e ha incalzato Bush sul disarmo in vista 
del vertice di Malta dichiarando che ormai «una pace 
fredda non basta più». 

SERGIO SEROI 

H ROMA. Un trionfo per 
Gorbaciov, accolto da una 
stranpante folla di romani, 
che hanno salutato in lui i 
profondi cambiamenti dell'Est 
europeo. Giunto alle 11,40 a 
Fiumicino, il presidente sovie
tico già nella prima giornata 
ha verificato quelli che Cossi
ga ha definito -gli eccellenti 
rapporti con l'Italia*. Un inten
so programma: i colloqui al 
Quirinale, la passeggiata al 
Foro Romano e al Pincio, le 
conversazioni prolungate e n-
servate con Andreotti e, infine, 
il pranzo ufficiale. 

Nel brindisi al Quirinale, 
presente il mondo istituziona

le, politico e militare, un ap
pello ali Occidente «Non per
dete l'occasione della pere
strojka È l'ora di rendersi 
conto che il mondo è fatto da 
un'unica civiltà, quella dei va
lori umani e della libertà di 
scelta* Cossiga ha reso omag 
gto alla «persona coraggiosa, 
chiaroveggente* e alla «chia
rissima opera di nformatore* 
E Gorbaciov ha proclamato 
•La guerra fredda è finita* Bi
sogna andare, con più corag
gio, verso il periodo di pace 
della stona urr_ .a* 

Un patto di consultazione 
tra Roma e Mosca e stato già 
concordato tra i ministn De 
Mehelis e Shevardnadze. 

SERVIZI ALLE PAGINE 3 , 4 , 6 • 1 • MIMGttbackwcsm moglie Raissa durante la visita al Colosseo 

Altolà di Washington e Parigi: la Germania non può decidere da sola 
Shevardnadze: «Ci preoccupa il probabile revanscismo tedesco» 

Francia e Stati Uniti 
Salvador, battaglia 
strada per strada 
Utimatum degli Usa 
EB SAN SALVADOR. «Il presi
dente Bush non ha escluso al
cuna opzione per salvaguar
dare l'incolumità dei cittadini 
americani in Salvador*. James 
Baker, il segretario di Stato 
Usa, ha cosi ribadito l'ultima
tum degli Stati Uniti ai guerri
glieri dell'Fmln che ieri hanno 
sferrato altri attacchi nella ca
pitale salvadoregna. A fornire 
a Baker l'occasione per ricor
dare che Washington è pronta 
a intervenire, sono stati alcuni 
violenti attacchi portati a se
gno dalla guerriglia nel centro 
della capitale salvadoregna. 

Ieri all'alba le colonne dei ri
belli hanno attaccato le zone 
residenziali di San Salvador. 
occupando case e risponden
do ai fuoco dell'esercito rego
lare. In uno di questi combat
timenti ì ribelli hanno tentato 
l'assalto all'abitazione di un 
funzionario dell'ambasciata 
Usa in Salvador, ma sonò stati 
respinti. Intanto a New York i 
paesi membri del Consiglio di 
sicurezza hanno giudicato 
•inopportuna* la richiesta del 
Salvador di utia mozione di 
condanna dell'Orni della poli
tica di «ingerenza» del Nicara
gua. 
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Una sola Germania? «Il tempo non è ancora matu- Dumas «non può essere af
ro», dice, secco, il segretario di Stato americano frontato senza l'accordo di 
Baker bocciando nella sostanza il piano Kohl sulla lut te e due, te, Germanie, e 
riunificazione tedesca. Lo stesso Bush pone condì- ^ E ^ E S S È 
zioni, mentre dalla Francia viene una gelida messa tedesco* (Stati uniti. Gran 
in guardia: «Il problema tedesco ha una dimensio- Bretagna, Francia e Unione 
ne intemazionale, e non si può affrontare senza Sovietica). E proprio dai mini
accordo degli Stati garanti». Coro dì no nella Rdt. stro degli Esteri sovietico, in 

visita a Roma, è venuto ieri un 
ammonimento: attenti al re
vanscismo tedesco, un proble
ma con cui non si pud non fa
re ì conti quando si parla di 
riunificazione. Genscher ten
terà di smussare gli angoli re
candosi a Mosca il 5 dicem
bre, ma i colloqui su questo 
tema non si preannunciano 
facili Ma come reagisce l'in
terlocutore più interessato, la 
Rdt7 Con un coro di no. che 
vengono dal governo,, dalla 
Sed, e da tutti i gruppi di op
posizione, concordi nel re
spingere qualsiasi progetto di 
nunificazione. 

• II piano in dieci punti 
presentato martedì dal can
celliere Kohl al Bundestag per 
avviare un processo di avvici
namento, che parta dalla con
federazione della due Germa
nie per arrivare alla riunihea-
zione, suscita più diffidenze e 
rifiuti che consensi. Ieri, men
tre il ministro degli Esteri Gen
scher iniziava da Londra un'a
zione di convincimento sugli 
alleati europei, che oggi conti
nuerà a Parigi, la doccia fred
da a) piano di Bonn è venuta 
contemporaneamente dagli 
Usa e dalla Francia. Bush ha 
nlasciato una dichiarazione 
assai tiepida, da cui trapela la 
preoccupazione che una Ger

mania riunificata non sappia, 
in futuro, sottrarsi alle tenta
zioni del neutralismo, ed ha 
ammonito l'alleato tedesco a 
procedere in modo «pacifico e 
graduale*. Più esplicito, il se
gretario di stato Baker ha det
to che «il tempo non è ancora 
maturo per parlare di nunifi-
cazione tedesca*. Non meno 
chiaro il no della Francia, do
ve l'unità della Germania evo
ca i fantasmi mai sopiti di due 
guerre mondiali II problema 
della nunificazione tedesca, 
ha detto il ministro degli Esten 

SOLDINI MARSILLI A PAGINA 7 

Mercoledì 6 dicembre 
Vecchioni, Bennato, 

De Oregon, 
Venditti, Fossati 

cantano su l'Unità. 

rUhttà! 
Storia dei cantautori italiani e 2" cassetta stereo 

a sole Lire 4,000 

Legge 
sulla droga: 
primo round 
alPd 

Il Senato ha accolta l'emen
damento pei al testo di legge 
sulla droga, che prevede 
l'assistenza dell'Italia ai pae
si produttori di oppìoecoc». 
Dopo il no iniziale, marcili 
indietro del governo. Drenila 

• • • • ^ ^ ™ " " » - • • • • • • • razione di voto favorevole 
del de Mancino che tenta di mediare con la sinistra del parti
to. Goria prepara le sue controproposte da presentare alla 
Camera. Approvati i primi nove articoli della legge, oggi si 
vota sulla punibilità. Il segretario delle Adi esprime il disagio 
deicattolici. A PAGINA 1 1 

A dicembre 
nuovi disagi 
nelle 
ferrovie 

Nuovi disagi per chi viaggia 
in treno proprio alle porte di 
Natale. Malgrado le dure 
reazioni del sindacati confe
derali e malgrado siano stati 
sconfessati anche dalla FV 
safs, i Cobas dei macchinisti 

1 hanno deciso uno sciopero 
di 24 ore dalle 14 del 14 dicembre alla stessa ora del 15. Ieri, 
intanto, il ministro dei Trasporti Bernini ha incontrato l sin
dacati per discutere le ipotesi dì riforma dell'Ente che pre
senterà nei prossimi giorni ad Andreotti. Oltre all'opposizio
ne di Schimbemi ora anche uno scontro con i socialisti, 
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Coppa d e l MOndO Dopo tante delusioni Alber
t i „ i to Tomba è ritornato alla vit-
•r ^ i . *-. tor ia aggiudicandosi negli 
TOniba tOllia Stati Uniti lo slalom speciale 
alla u t t t n r t a d i Watervillc Valley, valevole 
dna «inora pcf la Coppa del Mondo. u 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sciatore bolognese ha domi-
"™i*»-™"*******"*"**»"*********» n a t o entrambe le manche e 
ha preceduto al traguardo il rivale di sempre, l'elvetico Pir-
min Zurbriggen. Buona nel complesso la prova della squa
dra azzurra che ha piazzato anche Ladstartter al settimo po
sto. E oggi si replica ne! gigante. | | | ULTIMA 

La svolta del Pei: 
nelPsi 
c'è discussione 
La «svolta» del Pei fa discutere ì socialisti. Ieri sì è riu
nita la direzione, ci sono stati 22 interventi e un con
fronto serrato di quasi 5 ore. Craxi si è pronunciato 
per una strategia dell'attenzione, e ha indicato la 
prospettiva dell'-unità socialista», ma specificando 
che non ci sarebbero «presunzioni egemoniche* del 
Psi. Formica, Ruffolo e Signorile hanno messo l'ac
cento sul dinamismo impresso a tutta la situazione. 

ALMRTO LEISS 

H ROMA. Per Claudio Mar
telli «le coordinate della posi
zione socialista sono l'interes
se e l'apprezzamento per la 
svolta incominciata nel Pei, 
purché inserita in una pro
spettiva di unità tra tutte le fa
miglie del socialismo italiano*. 
Il vicepresidente del Consiglio 
ha sintetizzato cosi una di* 
scussione che ha visto accenti 
diversi. Una tendenza «atten
dista*, preoccupata di denun

ciare il supposto «antisociali-
smo* del processo aperto nel 
Pei, altre voci invece convìnte 
che ai socialisti spetti ora una 
«iniziativa politica forte», capa
ce di verificare anche la quali
tà «riformista* della partecipa
zione al governo Andreotti, Il 
Psi sarebbe d'accordo con 
un'eventuale richiesta comu
nista dì entrare nell'Intema
zionale socialista? A questa 
domanda Martelli ha risposto: 
•Glielo abbiamo chiesto noi». 
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^campionessa di ginnastica si è rifugiata in Ungheria 

La Comaneci fugge dalla Romania 
«Il mio paese è una prigione» 

RIMOMUSUMCCI 

• I Nadia Comaneci è fuggi
ta dalla Romania. Ha raggiun
to, assieme ad altri sei atleti, 
la frontiera ungherese ed ha 
chiesto un permesso di sog
giorno temporaneo di tre gior
ni. La ragazza, secondo alcu
ne voci, si sarebbe successiva
mente diretta a bordo di una 
macchina verso l'Austria. «Ho 
lasciato a Bucarest un bell'ap
partamento, un'automobile e 
la sicurezza finanziaria" è 
quanto avrebbe detto ad un 
suo conoscente intervistato 
dalla tv ungherese «Perché 
l'ho fatto'*, si è chiesta. «Per 
amore della libertà» ha rispo
sto, Ed ha aggiunto: «Nei mio 
paese non mi era permesso di 
Incontrare ospiti stranieri e 
nemmeno mi davano il per
messo di viaggiare all'estero. 

La mia condizione di vita era 
impossibile e cosi ho scel i di 
andarmene*. La fuga di b ìdia 
Comaneci è avvenuta a un 
prowiso, anche se la les ^i n 
daria atleta tempo (a auva 
inutilmente tentato di rinunc 
re clandestinamente negl Sta 
ti Uniti, dopo di che erano *>ta 
te prese nei suoi confronl mi 
sure di sicurezza da parte dil 
la polizia segreta romena Co 
st la Romania perde una at.e 
ta che ha traslormato la 
ginnastica in un'arte raffinata 
e spettacolare che ha incanta
lo milioni di persone. Per Ni-
colae Ceausescu, che pratica
mente la teneva prigioniera a 
Bucarest, era una bandiera. 
Attualmente la Comaneci, se
condo dispacci di agenzia, 
potrebbe essere già in Austria. 

A PAGINA 8 La ginnasta romena Nadia Comaneci 

A proposto: il sindaco di Roma? 
• i Qualche anno fa, quan
do si parlava molto delle città, 
del loro sviluppo futuro e del
ta loro «misura*, spesso si in
vocava Lewis Mumford e quel 
rapporto tra l'abitante e il cit
tadino per dire che abitanti si 
è e cittadini si diventa. Se oggi 
si dà uno sguardo alla capita
le del nostro paese, e non so
lo ad essa, non si fa fatica a 
capire che Roma é una città 
di abitanti e non di cittadini. 
La colpa non é dei romani, 
ma di quanti l'hanno governa
la e la governano. 

A queste riflessioni eravamo 
indotti durante le cerimonie 
che hanno accolto l'arrivo di 
Mìkhail' Gorbaciov. C'erano 
tutti, ma non c'era il sindaco 
di Roma. E la ragione è una 
sola; Róma non ha un sinda
co in Campidoglio, ma un 
commissario straordinario. 
Eppureicittadini Coabitanti) 
hanno (atto il loro dovere 
esercitando, nell'ottobre scor
so, il diritto di vóto. Si era fatto 
un gran parlare, prima e dopo 
le elezioni, sul futuro sindaco. 
I manifesti della campagna 
elettorale, enormi, sovraceari-

OTTAVIO CICCHI 

chi di colori, avevano posto a 
tutti il problema del sindaco. 
Dopo il risultato elettorale 
(ancora sotto giudizio: sui 
verbali ha messo le mani an
che la magistratura) è calato 
il silenzio. Dov'è finito il sinda
co di Roma? C'è qualcuno 
che sappia dirci come è anda
ta a finire, se è finita, la carrie
ra di aspiranti sindaci del can
didato democristiano e di 
quello socialista? E finita pro
prio come era nelle previsioni: 
sindaco di Roma è il signor 
Nessuno. 

Sta di fatto che la poltrona 
è vuota e quel rapporto per 
cui si invocava Lewis Mum-
lord si è risolto in una diffe
renza: siamo tutti abitanti e 
nessuno è cittadino. A una ul
teriore riflessione, si può giun
gere con relativa facjlità. Quel 
vuoto che vaneggia tra i due 
termini, tra abitante e cittadi
no, è lo stesso che si apre tra 
un potere che-sfiora il regime 
e i cittadini italiani. I quali si 
vedono privati un giorno dopo 
l'altro non solo dei loro diritti, 

ma anche del nome. Abitante 
è un nome che ha del postic
cio e del precario; cittadino è 
un nome solido, storico, gra
ve, è un nome carico di diritti 
e di doveri- di democrazìa e dì 
libertà, tanto per farla breve E 
allora, meglio gli abitanti, che 
non hanno diritti, che non im
pegnano. Si possono chiama
re al voto, ma si può anche fa
re a meno di tenere conto del 
fatto che hanno votato. 

Tutti noi abitanti di questo 
paese siamo forse gente, di
rebbe De Mita, di un'altra cul
tura. Non facciamo prestiti a 
fondo perduto al presidente 
della Do L'altro giorno, du
rante la discussione al Senato, 
della legge sulla droga e sui 
drogati, De Mita si è molto 
meravigliato perché i demo
cristiani Paolo Cabras, Luigi 
Granelli e Domenico Rosati 
tenevano duro sulla toro, e 
nostra, convinzione che il dro
gato non è un malfattore da 
punire. Se le cronache hanno 
riferito il giusto, e non abbia
mo motivi che ci inducano 

nella tentazione del dubbio. 
De Mita avrebbe detto: «Non 
capisco. Capirei l'esponente 
di un'altra cultura, un de no». 
L'ironia suggerisce l'appari
zione di un fantasma: l'abitan
te che sì droga, L'abitante che 
si droga è un cittadino o no? 
Le possibili risposa sono due: 
si, è un cittadino, e allora de
v'essere punito perché ha il 
dovere di non drogarsi; no, 
non è un cittadino, è un fore
stiero, forse è uno straniero, e 
allora è uno di un'altra specie, 
di un'altra cultura, quindi pu
niamolo. La terza possibilità 
non è data: il drogato è un cit
tadino e perciò ha il diritto di 
sentirsi una fattiva solidarietà 
in tomo a sé. 

Non si vuol dire, come vo
lentieri ci farebbe dire questo 
o quell'addetto alla lettura 
malèvola, che siamo tutti dro
gati: si vuol dire che siamo tut
ti abitanti, tutti di un'altra cul
tura. O, se si vuole, stranieri. 
come suggerisce la memoria 
di alcune pagine di Emile 
Benvenute: gente che non è 
nata nel gruppo, indivìdui cat
turati in guerra, ospiti sgraditi. 

È ufficiale: 
a Praga 
non c'è più 
partito-guida 
• II Parlamento cecoslo
vacco ha abrogato ieri sera 
gli articoli della Costituzione 
che definiscono il ruolo gui
da del partito comunista e il 
marxismo-leninismo c o m e 
principio base dell'istruzio
ne pubblica. La proposta 
era stata sottoposta a voto 
dopo che il premier Adamec 
aveva accolto le richieste di 
emendamenti avanzate dal
l'opposizione del Forum ci
vico. In un messaggio televi
sivo alla nazione, Adamec 
ha annunciato che proporr i 
al governo federale di proce
dere ad una revisione della 
lettura degli avvenimenti del 
'68, aggiungendo di essere 
disposto a intavolare trattati
ve con Mosca per II ritiro 
delle truppe dalla Cecoslo
vacchia. 

A PAGINA • 

* • iS l -


